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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia del 5 ottobre, nella sua par- 
te ufficiale, conteneva : 

Un R. decreto del 18 settembre, in 
forza del quale, i comuni, le fonda- 
zioni, le chiese, gl’ isututi, le società 
e gli altri ent indicati nella rubrica 
113 — 106 2 della tariffa annessa alla 
legge 13 dicembre 1862 sono dispen- 
sati dalla noufica che dovrebbero pro- 
durre, come base delia liquidazione 
dell’ equivalente d'imposta, per 11 nuo- 
vo decennio, decorribile dal 1° no- 
vembre 1870. 

Sulla base della tassazione in corso, 
e colle modificazioni rese necessarie 
dall’eseguimento delle leggi 7 luglio 
1866 e 1% agosto 1867 sull'asse ec- 
clesiastico, le intendenze di finanza 
liquideranno d’ ufficio |’ equivalente 
d'imposta per il periodo di mesi otto, 
cioè dal 1° novembre 1870 a tutto giu- 
gno 1871. 

Un R. decreto del 18 settembre che 
stabilisce che l'inserzione degli av- 
visi d'asta nel giornale ufficiale, pre- 
scritta dall’aricolo 92 del regolamento 
approvato con R. decreto 22 agosto 
1867, n° 5852, in esecuzione della legge 
15 stesso mese, n° 3848, non è altri- 
menti necessaria, fuorchè per la ven- 
dita dei lotti di un valore almeno di 
L. 8,000 (otto mila). 

Un regio decreto del 25 agosto in 
virtù del quale l'associazione anonima 
per azioni nominative, col titolo di 
Banca mutua popolare della città © 
provincia di Reggio nell’ Emilia, costi- 
tuita in detta città con pubblico atto 
dell'11 agosto 1870, rogato V. Del 
Rio, numero 709 di repertorio, è au- 
torizzata, ed è approvato il suo sta- 
tuto inserto a detto istromento. 

Un elenco di disposizioni nel per- 
sonale dell'ordine giudiziario. 
———_—________+-—-+_ 


CONFLITTO FRANCO-PRUSSIANO 


Il telegramma che annunciava i nuovi 
tentativi di Favre per ottenere un se- 
condo colloquio con Bismark, è do- 
vuto secondo il Loyd di Pest all’intro- 
missione del governo italiano presso 
Lord Granville; ma non sarà molto 
facile che îl governo provvisorio fran- 
cese accetti patti già respinti; e la 
diplomazia tedesca non è propensa a 
diminuire le sue pretese per la pace 
nelle nuove contingenze. 

In seguito alla cattiva riuscita delle 
‘prime trattative pareva che la Prus- 
sia inclinasse a restaurare il governo 
napoleonico e che in vista di ciò 
Napoleone e la Reggenza avessero 
fatto offrire a Re Guglielmo le for- 
tezze di Metz e Strasburgo, l’ultima 
delle quali già resa, e i di cui co- 
mandanti Bazaine e Uhrich sarebbero 
stati propensi a cederle all'imperatore. 

Ma noi supponiamo che tali mano- 
vre messe in iscena dalla Prussia si 
limitino solo ad una minaccia per la 

+ Repubblica, che si guadagna da giorno 
“É in giorno le simpatìe dell’ Europa; per 


ciò la Prus: troverrebbe grandis- 
sima opposizione se volesse immi- 
schiarsi negli affari interni d'uno stato 
straniero. 

Secondo il Morgenpost Beust avrebbe 
assicurato Thiers che l’ Austria rico- 
noscerà la Repubblica appena sia co- 
stituita regolarmente. 

A Londra fu tenuto un meeting di 
15,000 persone; nel quale fu deciso 
di indurre il governo Inglese a rico- 
noscere la Repubblica, e una commis- 
sione fece partecipe Gladstone di que- 
sta risoluzione. 

Il ministro rispose, l'Inghilterra aver 
cercato per vie diplomatiche d' im- 
pedire la guerra e adoperarsi tuttora 
a modificare le opinioni dei bellige- 
ranti. Soggiunge il governo essere in- 
tento a giovarsi di ogni opportunità, 
dover però rimettersi alle parti inte- 
ressate per venire ad una mediazione, 
ma finalmente conchiuse esser pronto a 
riconoscere la Repubblica. Sulla que- 
stione che la Francia, non perda al- 
cuna parte di territorio, contro cui an- 
che la democrazia tedesca protesta, r1s- 
pose Giadstone non poter egli giudicare 
circa 1 sentimenti democratici e ari- 
stocratiei tedeschi, se non prevalgono i 
primi si può dedurne essere i più de- 
boli; pe:ò è da sperarsi che le verrà 
concesso a quelli di dichiarare aper- 
tamente le proprie opinioni. 

Aache in Boemia ebbe luogo una 
manifestazione di 10,000 persone a 
favore della Repubblica, benchè sia 
stato tentato di reprimerla dai gen- 
darmi. A Brusselles fu inviato al go- 
verno Repubblicano un indirizzo. Si 
dice però che sotto questa propaganda 
repubblicana ci covi del bonapartismo, 
per ispirare timori ai governi. In 
questo caso il riconoscimento della 
Repubbiica da parte degli Orleanisti 
sarebbe avvenuto nell’idea di para- 
lizzare tali intrighi a lor favore. Un 
telegramma da Brusselles annunzia 
che il duca d' Aumale accettò la can- 
didatura della Charente per la Costi- 
tuente e che acconsente al programma 
del presente governo, come pure a 
quello che sarà scelto dalla Costituente. 
Egli vorrebbe una pace onorevole e 
la fondazione della libertà, delì' onore 
e dell’ onestà. 

Se devesi credere ai giornali tede- 
schi, la popolazione francese non è 
molto propensa alla Repubblica. Quei 
proprietari che abitano nei dintorni 
di Parigi che dovettero perdere nei lor 
interessi materiali disapproverebbero 
altamente l'ostinazione colla quale il 
governo provvisorio pone Parigi in 
istato di difesa. Non fa perciò mera- 
viglia, secondo quei periodici, l’udire 
esprimere il desiderio da persone as- 
sennate che l’ armata tedesca entri al 
più presto possibile per risparmiare 
alla Francia gli orrori di questa guer- 
ra. Essi osservano non regnare una 
grande fiducia nel comitato repubbli- 
cano, si riconosce anche il presente go- 
verno non essere forte abbastanza per 
sostenersi contro le sregolate voglie 
delle masse, e si è convinti che un 
governo che vuol essere sicuro di re- 
golare le sue decisioni secondo i de- 


sideri della maggioranza della na- 
zione debba soggiornare in tutt’ altro 
luogo che a Parigi. 

In Francia si spera unicamente nella 
leva in massa. Infaiti nelle parti della 
Francia ancor libere vengono organiz- 
zate in tutta fretta, ma sol gli illusi 
possono aspettarsi buoni effetti da 
queste truppe irregolari, da calcolarsi 
assai poco. 

Sarà resa vana anche la speranza 
riposta nella resistenza da parte del 
Sud ; giacchè si fa scorgere anche colà 
la disorganizzazione del paese; a Lione 
Marsiglia e Tolosa il popolo traviato 
dalle teorie dell’ associazione interna- 
zionale prese nelle proprie mani le 
redini del governo. La commissione 
municipale di Tolone fu costretta a 
costituirsi in comune rivoluzionario 
come nel 1793. 

Il giornale di Pietroburgo parlando 
delle condizioni tedesche dimostra al- 
quanta simpatia per la Francia. 

Molti giornali partic.larmente ia- 
glesi, dimostrano che quelle condizio- 
ni proposte da Bismark e così dure 
per la Francia, son dovute ai generah 
tedeschi ai quali sta molto a cuore che 
la pace venga dettata a Parigi. La 
leva d'un trionfo diplomatico sta nella 
presa della capitale, giacchè le sue 
conquiste di Parigi nel 1814 e nel 1815 
non hanno alcua valore agli occhi 
dei francesi perchè allor si combatteva 
contro Napoleone e non contro la 
Francia. 

Ci è però duopo ammettere che fa 
già raggiunto lo scopo difensivo che 
secondo l' asserzione dei tedeschi stessi 
aveva la presente guerra, sarebbe quin- 
di un'onta per le onorate armi ger- 
maniche l’ oltrepassarlo o per amor di 
conquista, o per umiliare affatto un 
popolo che lo fu già abbastanza. Si 
deve anche però riflettere che mentre 
alla Germania volge sempre più fa- 
vorevole la guerra, e l’ opinione pub- 
blica prestandovisi assai, gli uomini 
di stato vi si devono accomodare, come 
d'altronde la nazione frances con indi- 
scrivibile acceccamento non è ancor 
giunta a riconoscere la sua triste po- 
sizione. 

Il governo provvisorio doveva accet- 
tare le condizioni che avrebbero con- 
dotto ad un armistizio, così avrebbe 
dimostrato l' intenzione pacifica del 
popolo francese; ma il costringerlo 
a questo era in potere delle armi 
tedesche. 

Certamente come scrive lo Spettatore 
il governo provvisorio si sarebbe ap- 
pena potuto difendere contro il paese 
sollevato se fosse venuto a patti ina- 
missibili quando la capitale era ancora 
libera. Per quanto il suo scopo fosse 
stato nobile sarebbe stato maledetto 
dall’ intera Francia. 

I diversi subbugli che ebbero luogo 
a Parigi reppressi dall’ apparizione 
nelle strade di cannoni e mitraglia- 
trici, non sono certamente atte ad e- 
levare la forza di resistenza son bensì 
cagione di allegria pei tedeschi non 
tanto dal lato d'interesse militare, 
quanto per la lor avversione alla Re- 
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pubblica la di cui propaganda nuoce 
lor più che le armi. 

Mentre che le armate tedesche vo- 
gliono incoronare a Parigi la corsa tri- 
onfale delle lor armi, nella Germania 
si sta concludendo l' opera dell'unità. 
A Monaco saranno tenute le relative 
conferenze, e v' interveranno anche gli 
stati del Sud per porvi poscia alcune 
modificazioni prestabilite che daranno 
occasione a nuove conferenze di mi- 
nistri. 

La Gazzette di Colonia serive che 
la popolazione della Germavia del Sud 
è fermamente convinta che sia giunto 
il momento propizio per ja compieta 
unione della Germama, unione inili 
tare e diplomatica, el essa vuol rag. 
giungere questo scopo per la via più 
breve. 

E chiaro che coll'istituire quest’ u- 
nione, la questione a chi resterà 1" 
sazia e la Lorena trova facile mSspo- 
ata, ma è Len doloroso ch ‘a ne ven- 
ga a capo sotto auspici sì foscii, come 
I arresto di Jacoby sni quale anche 
la stampa inglese. parla con ram- 
marico. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE 5 
mara che presenterà a Sua Maes 
risu.iuti del piebiscito delle proviucie 
giù pontificie, giungerà a Fivenzo sa 
bato pressimo a ore 3 1}? pom 
— I ff. di sindao» di Fi 
tava per mezzo dei tele 
di Milano, di Torino, «di d 
Palemo, ili Bologna, di Ong n, 
Gerioza è di Venezia a voler onorare 
delia toro presenza Firenze 1 e 
in eni si recherà fra noi la Doputa- 
zione romana. 

La Deputazione provinciale di Fi- 
reuze ha deliberato di andare a rice- 
vere officialmente ia Deputazione ro- 
mana al confine dela provinera e di 
accompagnaria quindi fino a Fireaze. 

— Leggesi nell’ lialio : 

Se sì deve prestar fede ad alcune 
voci, si sta studiando dal Ministero un 
progetto di modus-vivendi per il caso 
che il papa continuasse a rifiutaro 
ogni trausazione col Governo italiano. 

In questo progetto si stabilirebbero 
gli obblighi che il Gabinetto di Firenze 
assumerebbe verso il papa e la sia 
corte dichiarando ali'Enropa che quan- 
do anche un accordo col papa non si 
effettuasse, il Governo italiano si con- 
siderebbe impegnato ad osservarlo. 

Questo progetto che devrebbe ser- 
vire di norma a tutte le autorità ci- 
vili è militari nei rapporti col Vati- 
cano, determinerebbe le libertà garan- 
tite al papa, le spese che sì addossa 
il Governo italiano, il cerimoniale ecc. 
Fsso verrebbe osservato sino aila con- 
clusione di un trattato formale. 


ROMA — Dalla Guzzetta del Po- 
polo di Roma del 4 corrente togliamo 
le seguenti notizie: 

La Giunta ha nominato la Commis: 
sione incaricata di studiare un piano 
di ampliamento e riordinamento della 
città di Roma. Essa è composta del 
signori Cipotla, Camporesi, Vespigna- 
ni, Rianchi, Viviani Alessandro, Fon- 
tana, Partini, Mercantelli, e Trevel- 
lini. Confidiamo che la Giunta, com- 
posta di artisti di tanto pregio e sì 
giustamente reputati nella città no- 
Stra, vorrà porsi immediatamente al- 
l'opera, ad effettuaria con ogni sol- 
lecitudine. rit 

La Giunta provvisoria di governo 
ha incaricato uno de’ nostri primari 
architetti di fare gli opportuni studi, 
per costruire un palco reale al teatro 
Apollo, in modo da poter subito met- 
ter mano ai necessari lavori. Credia- 
mo che lo stesso esimio architetto ab- 
D'a ricevuto l'invito di progettare un 
arco di trionfo da costruirsi per la 
venuta in Roma di S. M. il Re. 


20 invi 
vis i 
vapoli, di 


rno 


Gazzetta Ferrarese 


Oggi , alla Farnesina, il generale 
Cadorna passò in rassegna le truppe 
di guarnigione in Roma. 

Un'immensa folla, a piedi e in 
carrozza assisteva alla rassegna, e da 
ogni parte non udivansi che parole di 
ammirazione per nostri soldati di cui 
la tenuta ed ìl contegno sono vera- 
mente irreprensibili. 

Mentre le compagnie passavano in- 
nanzi al generale, erano vivamente 
applandite. Ailorquando hanno sfilato 
i bersaglieri al passo di corsa, e l'ar- 
tigheria al trotto, la folla ha inc 
minciato a battere le mami. Le signore 
dalle carrozze sventolavano 1 fazzo- 
detti; a da ogni parte si uilivano  ri- 
potero le grida di siva i bosaglieri, 
viva la sostra artiglieria. 

Computo lo stimato, il generale 
Cao a ha dascrato 1 campo di uno- 
vo accompi ziato è saiato dagli np- 
piausi di nigionata ili persone. La ie- 
SUA Uniiegne tion pioleYic insomma si 
seire nò pl spiendida, nè più im- 
ponente. 


NOTIZIE ESTERS 
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FRANCIA — Un dispaccio da Lon- 
dra d reca: 

La Situation, organo imperialista, 
puubica va manifesto di Napoleon 
ALL in cui desprora la fondazione della 
Repuobica che parauzza Li dl 
none, erisura ia condotti di Fi 
indica la sorazione delia cosi che può 
diteaersi con da conciinzioie fe ia 
Francia 0 la Geruzvia, me naote Noa 
indennità e demvezione di fortezze, 0 
la restatrazione Napoleonica, 


Conciindo diesido che ove questa 
soluzione Si elicilui la guerra avra 
servito per iiiuminare la Francia sui 


pericon della divisione dei partiti 
su la necessità di cercare lu prosperità 
dui paese nel rispetto invioiavite deile 
istituzioni. 

li dews Feleyraph critica vivamente 
questo wasilesto. 


UHVAAUA LU GALS 


iaî gentilissimo signor Gac- 
fano livim presidente de; Comitato 
filiale degii Asu Raraui d' Infanzia del 
Maudamento di Codigoro abbiamo ri- 
cuvuto 1a seguente da noi richiestagli 
comun.cazione che ci piace di pubbli- 
care uvn senza far voti perchè la sauta 
insutuzione produca ogni di più frutti 
migliori : 
Massa Fiscaglia li 3 Quore 1370 


Adempio alla fatta promessa invian- 
do a V. S. Illustrissima la relazione 
sulle Scuole infantili di questo Man- 
damento. 

Nel giorno 25 l'ebbraio corrente anno 
venne aperta in Codigoro una sala 
d'infanzia frequentata ‘da oltre qua- 
ranta bambini. Quel Municipio non 
risparmiò spesa onde la nuova Scuola 
potesse raggiungere appieno il nobile 
scopo di sua istituzione, ed io ho tutto 
il mouvo per ripromettermene fin 
d'ora i risuitati più soddisfacenti. 

Coll’ inaugurazione dell’anno sco. 
latico 1869-70 si apriva in Massa Fi 
scaglia una Scuola infantile nei cui 
registri figurano inscritti centododici 
bambini, dei quali ottantacinque, in 
media, la frequentano giornalmente. 
Sorvegliata di continuo da un Comi- 
tato di Signore del Paese che prodi- 
gano le cure di madre a sì numerosa 
Famiglia ‘di pargoletti, presenta già 
lodevoli saggi di profitto; come ebbe 
più volte a convincersene l" Autorità 
Scolastica in occasione di sue visite 
alla Scuola in discorso. 

Una Scuola infantile venne a cura 
del Comune di Migliaro aperta in 
quella Terra Municipale, ed una se- 
conda in Migliarino sua frazione quan- 
tuaque amendue abbisognino ancora 


n 
I 


di qualche miglioramento, ciò non per- 
tanto i risultati che offrono sono prova 
evidente dell'utilità che apporta la 
loro istituzione. 

Anche il Comuno di Lago Santo 
conta la sua Scuola infantile numerosa 
di quarantasetle bambini: ivi pare, se 
abbisognano miglioramenti, abbiamo 
nonostante saggi di discreto profitto 
che riesciranno ben più soddisfacenti 
quando quel Munieip:0, coadinvato da 
ellicace sussidio, potrà portare la sua 
Scuola al livello dello altre del Man- 
damento 

Se, como ban dis 
natore Maiani, in eranza dell''av- 
venire è riposta neita generazione che 
sorge, è nostro duvere infondere in 
vergini cuor i più scri prinep) di 
uoralità, ed ammesstrare i bambini 
circa 1 doveri che vesso la Società in- 
combono n siasoti individui che la 


il venerando se- 


componzi è sassoni ho li dolce 
Len chis i nostri sforzi allo scopo 

per Ver mano, sono 

srivioto che raggiunge- 


suv senza fullo l'intento. 

Gradisca, Siuoro, gli attestati di per? 

fetta stima e pari considerazione con 

eu pregio segnarmi 

il Presidente del Comitato 
Gabrano FIOLUINE 


AT Oper: signor 
Diseitore delta Uiaszettà 
di Forza 


in 


Wer go! 
pressoci da acsn 
delia etti e provine.a pubblicheremo, 
d'ora inisaszi il selettivo della R£ 
Questura incaie ennaciativo dei fatti) 


we al desidario es- 
nostri associati 


inosi, delittuosi è contraevenzio=i 
nali cho suecedoio svila provincia, 
aonchè degli arcesti ch» a sesnito di 


i Agent della, 
to diamo 11 bol» 
3 e 4 corrente: 

1 Ottobre 

Le Guardie di |P. 5. arrestarono in 
Ferrara Patracchim Giuseppe per que- 
stua illecita. 7 

In Saletta (Mand. di Copparo) furono. 
rubati tre aivenri di api dei costo di 
Lire 31. 50 in danno del bracciante 
Alberti Pietro di detto inogo. 

Un incendio casuale è avvenuto in 
Medelana in un tiemie di Pavanelli 
Giuseppe, con danuo di Lire 10,925) 
circa. 

Un mancato furto di cavalli, ad o- 
pera d'ignoti, seguiva a progiudizio 
del signor conte Revedin Giovanni in 
Ferrara. ù 

2 Ottobre 

In Ferrara le Guardie di P. S. ar-| 
restarono Gentili Sante, operaio di 
Cesena per oziosità 6 vagabondaggio. 

In Ruina (Copparo ) fu perpetrato] 
un furto di canapa pel valore di Li- 
re 100 ai danni del conte Saracco. 

In Pontelagoscuro incendiavasi ca- 
sualmonte una casa di ragione di Bi- 
gnardi Maria che patì un danno di 
Lire 2000 circa. 

In Tamara (Copparo) perpetravasil 
un furto di canapa del costo di Li 
re 36 ai danni di Pavani Alessandri 
di detto luogo. 

In Saletta (Copparo) avvenne u 
furto di un paiuolo di rame del cost 
di Lire 20 in danno del contadin 
Capatti Angelo. 

In Stellata ( Bondeno) certo Accorsi 
Carlo moriva in seguito di grave con. 
tusione al petto riportata nel bagni 
di Burana, mentre scherzava lottand 
col suo compagno Sigismondo Buganza; 

3 Ottobre 


In Ferrara le Guardie di P. S. ac. 
compagnarono al Manicomio Munari 
Ersilia colpita da improvvisa aliena. 
zione mentale. 

I RR. Carabinieri di Cento arresta. 
rono in Renazzo un certo Ravasini 
Albino da Bertogluro ( Bologna) pe 
furto di fieno del costo di L. 40, per 
petrato a S. Giovanni in Persiceto. 

In Cento fu consumato una grassa 


tali fatti si operano da 
forza pubblica. Iata 
lettino dei miorm I, 
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zione sulla pubblica via, con depre- 
dazione di Lire 7 ad opera di ignoti 
armati di coltello, e sulla persona di 
certo Campana Fordinando di detto 
luogo. 

In Cornacervina (Comacchio) fu com- 
messo un furto di canapa del valore 
di L. 250, in danno del sig. Navarra 
Alessandro di Ferrara. 

In Portomaggiore perpetravasi altro 
furto di canapa del costo di Lire 200 
circa in pregiudizio del sig. Righini 
dottor Eugenio di Ferrar 

1 Ottobre 

In Comacchio vel Textro delle ma- 
rionette un tal Fozii Antinio irrog 
una love 
dia di DS. Papi Arcatisolo, dalia quale 
era inv a desstere dai clamori 
che fresca in detto. Tsatro. Furono 
arrestai 


ti ino seguito dat RR. Cara 
binieri oltre il Fonti, certo Farinelli 
Camillo, Tommasi Gaetano, Cavaiteri 
Filippo e Ferroni Cart, tutt di detta 
città per ribellione all'arma stessa e 
deferiii poscia all'Autorità gendiziaria. 

In Zonzalino (Copparo ) fu con 
mato da ignoti iadri un furto di 
napa del costo di Live 52 ai danni 
della contessa Trotti, 

In Musi del Torello (Ferrara) avve 
niva ui farto di calzature del costo 
di Lire 29 ni danm di Brassani An- 
tonio di Rovigo. 

In S.Maria Codidume (A-cen 
negavasi in nin micero est Cacsi: 
vini Antemo di detto ino 

TRR. Carabinieri di Pont lazoscaro 
arvestarono  Capisani Pordnando di 
quei Inogo per ferita ircogato a Teom- 
detti Giulio, 

In Ra:na (Coppare) venne perpetrato 
un faro di una pelle di montone, di 
ana coperta di lana ed stro del valore 
di L.35 ai anni di Cavallari Giuseppe. 

In Formignana (Copparo) Garzioni 
Ferdinando pativa nn farto di canapa 
per mn valore non bene precisat 

(Sé omette d'annuaziare il furto con 
ferimento uvvenuto in Fosca Nuovi S. 
Marco, perchè venne registrato già nel 
N 231.) 


UFFICIO DI STATO CIVILI 
del Comune di Ferrara 


5 Ottobre 1570. 
Nascite. — Maschi 2. — Femmine 3. — Totale 5. 


Mauriioni — Bellinati Quirino di Ferrara d'anni 
26, muratore, celibe, con Zerbini Ginevra 
dî Ferrara, d’ anni 24 nubit 

Montri — Minori agli anni sette — N. 3 


6 Ottobre 


Nascita. — Maschi 3. — Femmine 3. — Totale 6. 


Marnimoni — Serantoni Giavanni Ji Venezia 
d ameriere, celibe con Bertazzi 
Elisa di Ferrara d'anni 19, anbile. 


Monti — Minori agli anni sette — N 


Ultime Notizie 


L' Opinione d' oggi da lo seguenti 
notizie: 

S. E. il generale La Marmora par- 
tirà lunedì alla voltà di Roma con 
treno speciale per la via di Civitavec- 
chia. A Roma sarà ricevuto uflicial- 
mente. 

Sappiamo che l'on. Sella si reca 
egli pure a visitar Roma, forse lunedì, 
ma privatamente e non in compagnia 
del generale La Marmora. 


Siamo assicurati che il Duca di Ser- 
moneta, presidente della Giunta prov- 
visoria di governo di Roma, verrà in- 
signito del collare deil' Annunziata. 


Ci scrivono da Roma, % ottobre : 

La Giunta di Roma sta preparan- 
dosi per recarsi costì. Domani sarà 
stipulato il rogito solenne delle varie 
risultanze del’ plebiscito, e venerdì 
sera, a mezzanotte, partiranno con 
treno speciale i deputati, cioè: 


Gazzetta Ferrarese 


Otto per Roma e Comarca; 
Bue per Civitavecchia e provineia ; 
Due per Viterbo e provincia ; 

Due per Velletri e provincia 

Due per Frosinone e provincia. 

Questa sera sì stabiliranno i nomi 
degli otto per Roma. 

Per Civitavecchia verranno i signori 
marchese Giulio Guglielmi ed Anmuibale 
Lesen; per Viterbo i signori Manni e 
Vallerani; per Frosinone e Velletri, 
si attendono i nomi questa sera. 


La deputazione partirà a mezzanotte 
por la via Maremmana, toccherà Ci- 
vitavecela è Livorno, colazione 
in Pisa, e giuagerà in Firenze dopo 
le 3 pom 


cita GaScetta Ufiziale del 6 corr. 
si legge 

La dopitazione delle provincie ro- 
mane, incaricata di prosvatare a SM. 
il risultato d o, giungerà a 
Firenze verso le ore 3 pomer 
di sabato prossimo, passando per la 
via di Pisa. 


probiso 


La stessa 6 del 6 
corr. scrive: 
A soccorso dei feriti e fami- 


glie dei soldati morti nei fatti del- 
Fagro romano, 0 chiamati sotto ie 
armi erogarono © 

La Giunta municipale di Urbino, 
L. 209. 

La Giuata mamerpale di Orvioto, 
L. 500. 


La see peraia di Spoleto, L. 100). 
La Giunta mumeipue di Faenza, 
L. 250. 


Tozliumo dal Qirizo : 
pravo che nel Consiglio dei mi 
nistri si sta discutendo se convenga 
continvure con la Camera attuale, 0 
se invece, dupo che essa abbia vo- 
rato 1 provvedinoati richiesti, sì deb- 
La proesdsre alia elezioni generali. 
Fino a oggi nessuna deliberazione 


è stata presa. 


Il generate La Marmora ha scelto 
per consigiiori di imogotenenza i si- 
gnori : 

Comm. F. Brioschi per la pubblica 
istruzione 

Comun. Giacomelli, por le finanze ; 

Cowro. P. Gerra, per 1 interno. 


La Commissione pei passaggio del 
Gottardo si è oggi, per la prima vol- 
ta: trovata in numero; e ha ricomin- 
ciato i suoi lavori, sotto la presidenza 
del comm. Mordmi. 


Troviamo vel'uficiale Abendpost di 
Vieana ci giunge questa sera. la 
smentita sogariataci dal grafo , 
circa gii armamenti della Russia. Es- 
sa è del seguente tenore : 

« Riferondoei ai tolegrammi che ci 
giunsero da Pietroburgo e da Odessa, 
è ad informazioni particolari che ci 
giungono da fonte sicura, siamo in 
grado di dichiarare assolutamente in- 
fondate Je voci che qu: corrono sopra 
marcie di truppe, armamenti e pro- 
parativi militari dolla Russia, e le 
combinazioni che in seguito a queste 
voci furono sparse, specialmente quel- 
la poi che troviamo nolia Gazzetta 
della Slesia. 

« Nop sono meno infondate le as- 
serzioni di un foglio mattutino di que- 
sta aittà, che un Consiglio di mini- 
stri tenutosi sotto la presidenza di 
Sua Maestà e coll' intervento di due 
arciduchi, siasi occupato dei sedicenti 
armamenti della Russia. Ieri non ebbe 
neppure luogo Consiglio di ministri, » 


Da Kassel 30 settembre, scrivono alla 
Neue Presse, che fra le lettere giunte 
ultimamente a Wiibelmoshohe trovasi, 
assieme ad una lettera del card. Bo- 
naparte, anche un biglietto autografo 


del Papa, probabilmente per consola- 
re il figlio primogenito della chiesa 
romana, dice il corrispondente della 
dura sua sorte. 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 6 — Catanzaro 5 -— Terisera 
alle ore 6 in Calabria vi fu un forte 
terremoto che durò trenta minuti (se- 
condi ?). 
ano el altri presi del Cosentino 
ebbero gravi disastri. 

Berlino 5 — Ln Corrispondenza Pro- 
winciale dico che Jo truppe divenute 
disponibili por ia presa di Strasburgo, 
ed il quarto Corpo di riserva concen- 
trato a Friburso, avranno la desti- 
nazione di vcenpare l'aita Alsazia, 
e circondare © prenlero Belfort, Schle- 
stadt e Neubreisuch. Dopo adempito 
questo compito + potranno pene- 
trare nell'interno dolla Francia. 

Circa la marcia delle nostre truppe 
verso la Loira nulla fu segnalato  fi- 
nora. 

Diventa sempre meno probabile che 
sì riesca a formare due nuove armate 
francesi. 

Delbruk sì recherà fra breve al quar- 
diero generato per preparare ulteriori 
trattative necessario per defimre la 
questiouo tedesca 

Tours 5 — Un decreto in data 3 
motivato dati iimissione di Founichon, 
conferisce a Cromicux l' interim della 
guerra. 

Un altro decreto stabilisce che la 
proroga dei terinine  accoriato dalle 
leggi 13 agosin o 10 settembre non è 
apphiealile asti eilÒiti di commercio 
che si creeranno posteriormente al 
14 ottobre. 

Tours 6 — Un rapporto del gene- 
rale Reyuan ii data di Cheviliy 5, 
sera, dice che si: è diretto alle vie 5 
del mattino susa Touss co tre bri- 
gate e tre inizo batterie. È arrivato 
alle ore 7 din iz. a Chassy uno squa- 
drone di usser: il quale circontò il 
villaggio e fue» 5 prigion eri al reg= 
gimento rea!» bavarese, Malgrado l'ar- 
tigheria nem ci che, composta di 10 
cannoni da 12, smontò alcuni pezzi 
francesi, 1 nos ri continuarono il mo- 
vimento. 

La briga: Ressoyre trovò al vil- 
laggio di Tou y, ia cavalleria n 
mica composta «li 400 a 500 uoì 
appoggiata da 2000 uomini di fanteria 
che gli obbIizd a battere rapidamente 
in ritirata verso Parigi. I francesi gli 
inseguirono per tre o quattro ore al 
di Ià di Toury quindi le nostre truppe 
si fermarono essendo assai stanche. 
Il generale Beynan riconolbe esatta! 
mente le forze dei nemico. Egli tolse 
ai nomico un parco di bestiame con- 
sistento in 147 vaccho e 52 moutoni, 
che fu diretto ad Artenay. 

Londra 6. — Il Times smentise che 
il corpo diplomatico abbia fatte ener- 
giche rimostranze a Cadorna nell’ oc- 
casione della entrata delle truppe ita- 
liane in Roma. 

Il Duily telegrapli crede che il Go- 
verno italiano garantirà il debito pon- 
tificio fino alla concorrenza di venti 
milioni. 


BORSA DI FIRENZE 
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AVVISI 
L’INTENDENZA DELLE FINANZE 


DELLA PROVINCIA DI FERRARA 
AVVISA 

I pensionati civili delle Provincie 
dell’ ex Regno delle Due Sicilie, i 
quali, dopo aver fatto adesione al 
muovo ordine di cose, furono collocati 
a riposo d'autorità del Governo Na- 
zionale, e non poterono ottenere la 
liquidazione della pensione sulla base 
dell'ultimo stipendio, perchè non ave- 
vino goduto del medesimo per un 
intero biennio, ed ora aspirassero a 
fruire del beneficio di condono, do- 
vranno farne la dichiarazione a co- 
desta Intendenza esponendo la causa 
del collocamento a riposo, il numero 
degli anni di servizio, l’ ammontare 
dell’ ultimo stpendin goduto ed u- 
mendo alla detta dichiarazione, in co- 
pie autentiche 

a) il Decreto di collocamento a ri- 
poso, 

6) e quello delia concessione della 

nsione. 

Tale dichiarazione verrà presentata 
entro 11 termine di due mesi, a co- 
minciare dal giorno della pubblica- 
zione degli avvisi nel giornale, re- 
stando esclusi dal beneficio del con- 
dono tutti coloro che non curassero 
di presentarla nel detto termine. 

La stessa dichiarazione, e nello stes- 
80 termine, sarà presentata dagli or- 
fani 0 dalle vedove che per diritto 
derivato dal rispettivo padre o marito 
intendessero di partecipare a favore 
del condono. 

Ferrara 6 Ottobre 1870. 
1° Intendente 
LALOLI 
_ 
REGNO D'ITALIA 


R. PROVVEDITORATO AGLI STUDI 


PER LE PROVINCIE DI PERRARA E ROVIGO 


Sezione Straordinaria 
per gli Esami di Licenza Liceale 

Il signor Mimistro della Pubblica 
Istruzione con Decreto del 28 Settem- 
bre u. s. dispone : 

1. È concessa anche per quest’ anno 
una sessione straordinaria di esami 
di licenza liceale da tenersi nel pros- 
simo mese di Ottobre nelle medesime 
sedi della sessione ordinaria. 

2. Tali esami saranno dati nei giorni 
e nell'ordine seguente: 


Lettere italiane - Martedì 18 Ottobre 

Lettere latine - Giovedì 20 « 

Lettere greche - Sabato 22 « 

Matematica - Lunedì 24 « 
Le prove orali cominceranno 
il 25 dello stesso mese. 

3. I giovani che pel Decreto 22 Mag- 
gio u. s. furono abilitati a fare nella 
sessione ordinaria le prove non supe- 
rate nel precedente triennio: se per 
qualsiasi ragione non si presentarono, 
sono ammessi a farle nella prossima 
sessione: se presentatisi dettero alcune 
prove e le superarono, sono ammessi 
a dare le rimanenti senza pagare altra 
tassa: se invece le dettero tutte o parte 
e non le superarono, potranno ripetere 
per intero l'esame su tutte le materie 
del pari senz’ obbligo di pagare nuo- 
va tassa. 

Ferrara 3 Ottobre 1870. 
IL R. PROVVEDITORE 
L. BARBARO 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
ESTRATO Di BRANDO VENALE 
per vendita giudiziale. 
Prima Inserzione 
Nel giudizio promosso da Magrini Rosa do- 
miciliata a Ferrara cliente del sig. avy. Leone 
Magrini contro Azzi Rita vedova di Pietro 


Jachelli, Jachelli Elide moglie a Cavanna Mi- 
chele e Jachelli Letizia moglie a Francesco 


Gazzetta Ferrarese 
LI RESI 


Rossi domiciliati i tre primi a Ferrara, e gli 
altri a Bondeno per la vendita giudiziale della 
Casa in Ferrara nella strada Ripa Grande ai 
Civici NN. 3988, 3989 disi in Mappa al 
N. 1672 di vani due al primo piano, nove al 
secondo, e sei al terzo, confinante a levante 
con Toni Vincenzo, a ponente colla strada 
Boccacanale di S. stefao, a _mezzodì colla 
strada Ripa Grande, a tramontana colle _ra- 
gioni di Follegat Giurgio, della qual Casa 
Spetta il diretto dominio a Minzom Ignazio 
e Carlo Zio e Nipote, con sentenza 16 Set- 
tembre corrente anno venne deliberata la 
Casa stessa alla ftosa Magrini pel primo 
prezzo d'incanto di L. 2310 sotto |° vsser- 
vauza delle condizioni portate nel Bando pre- 
cedente 9 Luglio. 

Il Sig. Antomo Lisnardi di Ferrara cliente 
del Sottoscritto procuratore nei 21 Settembre 
ha fatto l'aumento di un sesto del prezzo 
di vendita, elevanduio a L. 2695. In seguito 
a ciò il sig. Presidente dei l'ribunate neo 
stesso giorno “hu fissato pel nuovo incanto 
l'Udienza che terrà 1° Inustrissuno lribunale 
Civile di Ferrara l'otto Novembre 15/0, alle 
ore undici nel Palazzo dessa Ragione pusto iu 
Piazza delle Erbe N 1 

Le condizioni sono, cue la Casa sarà ven- 
duta in un sul lutto cune è stila posseduia 

seuza acuna garanzia. Lin 
ll rio sul prezzo aumentato € 
cioè per L. 2649. 
Ugui aspirante dovrà depositare L. 500 
pprosmativo delle spese di ven- 
dila, noucié 11 becino del prezzo d' asta. 
Le offerle nou surauno minori di L. 10. ti 
deliberatario entrerà in possesso reso detini- 
tivo 11 deliberamieuto; e da tal giorno per- 
cepirà le pigioni, coll obbigo di pagare le 
contribdzioni, mautenendu le locazioni in 
corso a termini di legge. 

Il prezzo verrà pagato cogli interessi 5 
per 100 dietro Seotenza graduatoriale. 

Le spese della Sentenza di Vendita, sua 
registrazione € trascrazione saranno a carico 
del deliberatario, 1 quale dovrà pure auti- 
cipare le ordinarie del precetto 7 e 16 De- 
cembre 1869. È aperto il Giudizio di gra 
duazione con ordwe ai creditori di deposi- 
tare le loro domande nel termine di giorni 
trenta. 

Ferrara 5 Vltobre 1870. 

Agostino BorcatTI — Proc. 
Inserzioni a pagamento 
Dai Registri dell'Ufficio della Polizia Urbana 

risulta che nel corso dello sperato mese di 

Settembre furono duyli Agenti Municipali 

uccertate N. 199 costravvenzioni ai Heyo- 

lamenti Comunali delle quali 
N. 4 per trascurato espurgo di lutrina. 

» LL per mancanza di bilancia di prescrizione 

presso ì rivenditori di pane. 

» 42 per transito di veicoli sul marciapiede. 

> 15 per gettito d' ucqua da rifiuto sulla pub- 

blica via. 

»» 12 per trasporto di paglia non assicurata in 

apposita rete. 

» 8 per'esposizione di vasi non eMcacemente 

assicurati sopra davanzale di finestra. 

»» 35 per trascurato estirpamento dell erba. 

>» 15 per deposito di rottame sulla pubblica via. 

» 8 per accensione di fuoco sulla pubb. 

» 10 per occupazione di suolo pubblico sea- 

Za permesso, 

» 6 per mancanza di lume durante la_ notte 
a veicoli, a sbarre e ad ingombri sulla 
pubblica via 

4 per mancauza od arbitraria esposiz. d’ in- 
segna ad esercizio pubblico. 
»» 22 per ispandimeuto di orina fuori dei luoghi 


», 7 per trascurata riparazione di gorna. 
» 6 perabbaudono di animali sulla pubb. via. 
» 6 per pulimento di cavalli sulla vbb. via, 
»»_ 9 per trasporto di pane senza essere coperto . 
N. 190 

1 Cani accalappiati nello scorso mese dagl'In- 
servienti Comunali furono 15 dei quali 5 sono 
stati ricuperati. 


Quantità degli animali uccisi nel pubblico 
Macello nello scorso mese di Settembre 


66 | 151 pes 


35 
sa di civile abitazione d’ af- 
fittare in Ponte Lago Scuro. 
Rivolgersi allo studio del signor 
Avvocato Enrico Ferriani Via Borgo 
Leoni N. 57. 
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PRONTA E SICURA GUARIGIONE 
DELLA TOSSE 
con la Pasta di Fridace 
del Farmacista C. PANERAI di Livorno. 

Questa nuova pasta pettorale, d'azione me- 
ravigliosa è il vero rimedio contro la Tosse, 
tanto che essa derivi da irritazione delle vie 
aeree, 0 dipenda da causa nervosa : giova poi 
nelle’ Bronchiti, nel Mal di Gola e nei Ca- 
tarri Polmonari. 

La prontezza dei suni effetti, le innumore- 
voli guarigioni ottenute di tossi anco le più 
ostinile, c le moi erienze fatte con pie - 
no successo da tant distinti medici, pongono 
questo rimedio molto al disopra degli altri; 
e giustificano il gran credito che in breve 
tempo si è acquistato ovunque fu conosciuto, 
quantunque non accompagnato dai soliti at- 
testati delle solite miracolose guarigior 

Per scansare la contrafazione, esigere s0- 
pra ogni scatola la firma del suo preparatore, 
e dirigersi alla Farmacia N\VARRA, Piazza 
della Pace, ove si vende al prezzo di Lire 1 
a scatola munita della relativa istruzione 


ANNUNCIO BIBLIOGRAFICO 
Sono uscite le prime 25 dispense 
dolla nuova pubblicazione popolare il- 
lustrata di vera attualità intitolata : 
Francia e Prussia 


ALBUM DELLA GUERR: 1870 


PROGRAMMA 
tutti sono rivolti alle sponde 
ulle quali è cominciata la guerr: 
due potenze forti c_ bellicose 
Allo scopo di soddisfare pienamente la cu- 
riosità del pubblico ci siamo procurate alcu- 
ne corrispondenze da Parigi e Berlino, non 
che speciali incaricati che seguiranno le mos- 
se dei due eserciti che ci forniranno pronte 
esatte relazioni non che schizzi dei piani di 
battaglia, tatti d’ armi, vedute, episodi della 
guerra, arruolamento disegni delle armi © 
inateriali da guerra, tutti tolti dal vero. 
CONDIZIONI DI ABBONAMENTO — 

I’ opera continua a dispense di 8 pagine al 
mite prezzo di cinque centesimi cadauna, 
con bella carta, spleudide illustrazioni e carat- 
teri chiari. i, 

Esciraano a seconda dei fatti tane dispense 
per settimana. 3 

L’ opera porterà una o più illustrazioni ogni 
otto pagine. Abbonamento a 20 dispense Lire Una. 

Dirigere le domande d’ associazione 
a Milano all'editore ENRICO POLITTI, 
via Giardino 33, e anche presso la Di- 
rezione del Giornale. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip, prop. ger. 


